
bile (e contenibile) è emerso 
anche dalle parole del mobili-
ty manager Roberto Andreat-
ta che ha parlato chiaramente 
di “comportamenti scorretti” 
dei ragazzi dopo la scuola, ad 
esempio durante  l’attesa  dei  
mezzi  pubblici:  «Stanno  in  
gruppo, vicini e senza masche-
rina,  magari  fumando:  una  
violazione delle regole che vo-
glio portare all’attenzione del-
le famiglie perché cerchino di 
intervenire sui comportamen-
ti  dei  loro  ragazzi».  Intanto  
questa mattina Fugatti firmerà 
un’ordinanza che prevede il di-
vieto di far viaggiare passegge-
ri in piedi sui mezzi pubblici 
extraurbani.  Una limitazione 
che sarà compensata dalla di-
sponibilità  di  più  veicoli  su  
strada e da bus che fra Trento e 
Rovereto viaggeranno in auto-
strada, con maggiore velocità 
e confort per i passeggeri ri-
spetto alla viabilità ordinaria. 
Sulle linee urbane infine gli au-
tisti  apriranno tutte  le porte 
contemporaneamente alle fer-
mate, in  modo da evitare la  
concentrazione dei passeggeri 
su una singola porta in fase di 
accesso o discesa dal mezzo.

Le altre misure

Secondo Fugatti la situazione 
del Trentino (che in una sorta 
di zona “tranquilla” tra le re-
gioni italiane) non richiede gli 
interventi drastici decisi in al-
tre zone d’Italia. Ma l’anticipa-
zione sulle attività extrascola-
stiche fa pensare a interventi 
sugli impianti sportivi, men-
tre - nel breve periodo - non è 
ipotizzata l’entrata in vigore di 
limitazioni serali, cioè il cosid-
detto “coprifuoco”.

TRENTO. Con 153 nuovi casi di 
contagio (senza contare i tam-
poni rapidi che vengono con-
teggiati separatamente) la si-
tuazione  dell’epidemia  in  
Trentino si conferma diffici-
le. «Ma pur senza sottovalu-
tare la situazione - ha detto il 
governatore Maurizio Fugatti 
- è giusto evidenziare che fra 
le  regioni  italiane  siamo  in  
fondo alla classifica della gra-
vità e che quindi per il mo-
mento in Trentino non sono 
necessari  interventi  pesanti  
di limitazioni delle attività so-
ciali  ed  economiche».  Dei  
nuovi positivi, 55 presentano 
sintomi (e quindi si sono ri-
volti ai servizi sanitari) men-
tre gli altri sono stati indivi-
duati nell’ambito delle attivi-
tà epidemiologiche condotte 
dall’Azienda sanitaria sui con-
tatti dei contagiati e sui setto-
ri  a  rischio.  Nell’elenco dei  
nuovi contagiati ci sono altri 
10 minorenni (di cui 9 tra i 6 
ed i 15 anni) e ben 27 persone 
che hanno più di 70 anni. Sale 
di conseguenza anche il nu-
mero dei ricoveri che attual-
mente riguardano 58 pazien-
ti di cui 1 ricoverato in terapia 
intensiva e altri 6 all’interno 
di reparti di reparti ad alta in-
tensità di cure. I decessi delle 
ultime 24 ore sono stati due: 
uno riguarda una persona di 
Trento (ma che era ricoverata 

all’ospedale di Rovereto) già 
affetta  da  patologie  che  ne  
hanno indebolito il fisico, l’al-
tro riguarda una donna anzia-
na residente a Ville d’Anau-
nia  e  morta  all’ospedale  di  
Cles.

Sul fronte dei tamponi c’è 
stato un rallentamento, con 
1.231 tamponi effettuati dal la-
boratorio dell’ospedale Santa 
Chiara di Trento, mentre il la-
boratorio  della  Fondazione  
Mach di San Michele all’Adi-
ge si è fermato in seguito alla 
positività di due dipendenti 
della  struttura.  Le  indagini  
dell’Azienda sanitaria hanno 
comunque rilevato che si trat-
ta di due persone che sono ve-
nute a contatto tra loro, pro-
babilmente all’esterno dell’i-
stituto di ricerca: nessun al-
tro dipendente della struttu-
ra è risultato positivo. «Se-
gno che i protocolli funziona-

no» ha commentato l’asses-
sora  provinciale  alla  sanità,  
Stefania Segnana. 

In totale il numero di perso-
ne  attualmente  positive  in  
Trentino sfiora le mille unità, 
con 39 contagi all’interno di 
tre diverse Rsa. Sul territorio 

da giorni il capoluogo regi-
stra  il  maggior  numero  di  
nuovi contagi (a Trento ieri 
erano 32), poi Pergine (18), 
Rovereto (14), Cles (8), Lavis 
(6), Ville d’Anaunia, Levico, 
Besenello,  Dimaro  e  Giovo  
con quattro contagi.

• Le procedure di vestizione indispensabili per il personale in servizio nei reparti Covid

L’annuncio

La Germania:
«Turismo,
Alto Adige
a rischio»

14 settembre
Le scuole trentine riaprono per la prima 
volta dopo la chiusura dell’8 marzo

Positivi ancora in crescita,
153 nuovi casi e 2 decessi
L’andamento dell’epidemia. Il virus ora si sta diffondendo anche tra gli ultra settantenni
Contagi degli ospiti in tre Rsa, i pazienti ricoverati in ospedale salgono a 58, uno in rianimazione

20 settembre
Già a pochi giorni dall’inizio delle lezioni si 
registrano le prime classi in quarantena

28 settembre
Dopo oltre 3 mesi dall’ultimo decesso in 
Trentino si registra una vittima del Covid

BOLZANO. Quel che si teme-
va. Stop ai turisti tedeschi 
in Alto Adige mentre posso-
no continuare ad andare in 
Trentino ed in Tirolo. 

Il governo tedesco ha ap-
pena aggiornato la lista del-
le zone rosse sulla base del-
le ultime valutazioni dell’I-
stituto Robert Koch di Ber-
lino e inserito l’Alto Adige 
insieme ad una gran parte 
d'Italia, fra le zone a rischio 
Covid. 

Lo stop vale a partire da 
domani sabato 24 ottobre. 

Tra le regioni italiane a ri-
schio ci sono - insieme alla 
provincia di Bolzano - Val-
le d'Aosta, Umbria, Lom-
bardia,  Piemonte,  Tosca-
na, Veneto, Lazio, Abruz-
zo,  Friuli  Venezia  Giulia,  
Emilia-Romagna e Sarde-
gna. Nell'elenco aggiorna-
to figurano anche Polonia, 
Svizzera e quasi tutta l'Au-
stria, escluso - come detto 
- il Tirolo. 

Con 2.318 persone attual-
mente positive la provincia 
di  Bolzano  è  considerata  
dalla Germania zona in cui 
è  facile  contagiarsi.  Dalla  
mezzanotte  di  sabato  chi  
rientrerà  dall'Alto  Adige  
dovrà fare una quarantena 
di 14 giorni o sottoporsi al 
tampone.

Più  che  preoccupato  il  
presidente dell’Unione Al-
bergatori  Manfred  Pinz-
ger: «I primi turisti  - ha 
detto -stanno già facendo 
le valigie e lasciando l’Alto 
Adige».

• Manfred Pinzger

16 ottobre
Il bollettino quotidiano indica oltre 100 nuovi 
contagi giornalieri: non accadeva da aprile

22 ottobre
Con 18 nuove classi in quarantena il 
totale arriva a 93

LE TAPPE

• Il governatore Maurizio Fugatti durante la conferenza stampa di ieri

TRENTO. «La situazione epide-
miologica ci riporta al dramma 
di qualche mese fa nelle case di 
riposo. I contagi tra anziani e 
operatori sono ricominciati, co-
sì come il grave stress di chi de-
ve garantire i servizi. La pande-
mia ha già mostrato in modo 
drammatico la necessità e l’ur-
genza di sostenere e valorizza-
re il personale di queste struttu-
re e di garantirne salute, sicu-
rezza, formazione, professiona-
lità. Ciò malgrado, siamo anco-
ra una volta di fronte all’assen-
za dell’assessorato della salute 
che non ci riconvoca per la veri-

fica  delle  Linee  Guida  Covid  
Rsa, che abbiamo contribuito 
largamente a scrivere in aprile, 
né per comprendere la verifica 
dei  fabbisogni  di  personale  
sempre più connotati da esi-
genze sanitarie. Le lavoratrici e 
i  lavoratori  sono  fortemente  
preoccupati,  per  loro  stessi,  
per i propri cari e per gli anziani 
da accudire». Questo il com-
mento di  Luigi  Diaspro (Cgil  
Fp),  Giuseppe  Pallanch  (Cisl  
Fp) e Marcella Tomasi (Uil Fpl). 
I sindacati evidenziano inoltre 
la necessità di riaprire subito la 
contrattazione. «La Provincia 

- aggiungono Diaspro, Pallan-
ch e Tomasi - deve stanziare le 
risorse per rispondere alle ri-
chieste degli  operatori impe-
gnati in prima linea in questa 
delicata  fase  dell'emergenza  
Covid-19. Ricordiamo che le as-
sunzioni nelle Apsp erano avve-
nute a seguito di precisi impe-
gni presi alla chiusura del con-
tratto per il triennio 2016/18". 
Diverse  le  questioni  ancora  
aperte per le parti sociali, parti-
te legate alla  riapertura della  
contrattazione collettiva, gene-
rale e di settore per riconoscere 
le professionalità delle Apsp. 

I sindacati strigliano la Provincia

«Rsa, risorse agli operatori»

•Stop ai tamponi
Fermo per un caso
di positività il 
laboratorio di S. Michele

•Nei comuni
A Trento 32 nuovi casi,
poi Pergine e Rovereto
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